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dell’articolo 17 della legge 31 maggio 1995, n. 218, per 
i contratti di compravendita aventi ad oggetto prodotti 
agroalimentari che si trovano nel territorio nazionale. 

 2  -quater  . Salvo che il fatto costituisca reato, il 
contraente, a eccezione del consumatore finale, che con-
travviene agli obblighi di cui al comma 2  -bis   è punito con 
la sanzione amministrativa pecuniaria da euro 15.000 a 
euro 60.000. La misura della sanzione è determinata fa-
cendo riferimento al beneficio ricevuto dal soggetto che 
non ha rispettato i divieti di cui al comma 2  -bis  . L’Ispet-
torato centrale della tutela della qualità e della repressio-
ne delle frodi dei prodotti agroalimentari del Ministero 
delle politiche agricole alimentari e forestali è incaricato 
della vigilanza e dell’irrogazione delle relative sanzioni, 
ai sensi della legge 24 novembre 1981, n. 689. All’accer-
tamento delle medesime violazioni l’Ispettorato provvede 
d’ufficio o su segnalazione di qualunque soggetto interes-
sato. Gli introiti derivanti dall’irrogazione delle sanzioni 
di cui al presente comma sono versati all’entrata del bi-
lancio dello Stato per essere riassegnati, con decreto del 
Ragioniere generale dello Stato, allo stato di previsione 
del Ministero delle politiche agricole alimentari e foresta-
li per il finanziamento di iniziative per il superamento di 
emergenze e per il rafforzamento dei controlli. 

 2  -quinquies   . All’articolo 11, comma 2, del 
decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2, sono 
apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   al primo periodo sono aggiunte, in fine, le 
seguenti parole: “e alle imprese agricole”; 

   b)   al secondo periodo sono aggiunte, in fine, 
le seguenti parole: “e delle imprese agricole”. 

 2  -sexies  . Per i lavoratori a tempo determinato e 
stagionali, e limitatamente a lavorazioni generiche e sem-
plici, non richiedenti specifici requisiti professionali, per 
le quali ai sensi dell’articolo 41, comma 1, del decreto 
legislativo 9 aprile 2008, n. 81, è prevista l’effettuazione 
della sorveglianza sanitaria, gli adempimenti di cui all’ar-
ticolo 41, comma 2, del medesimo decreto legislativo si 
considerano assolti, su scelta del datore di lavoro ovvero 
su iniziativa degli enti bilaterali competenti, senza costi 
per i lavoratori, mediante visita medica preventiva, da 
effettuare da parte del medico competente ovvero del Di-
partimento di prevenzione dell’azienda sanitaria locale. 

 2  -septies  . La visita medica di cui al com-
ma 2  -sexies   ha validità annuale e consente al lavoratore 
idoneo di prestare la propria attività anche presso altre 
imprese agricole per lavorazioni che presentano i mede-
simi rischi, senza la necessità di ulteriori accertamenti 
medici. 

 2  -octies  . L’effettuazione e l’esito della visita 
medica di cui al comma 2  -sexies   devono risultare da ap-
posita certificazione. Il datore di lavoro è tenuto ad acqui-
sire copia della certificazione di cui al presente comma. 

 2  -novies  . Gli enti bilaterali e gli organismi pa-
ritetici del settore agricolo e della cooperazione di livello 
nazionale o territoriale possono adottare iniziative, anche 
utilizzando lo strumento della convenzione, finalizzate a 
favorire l’assolvimento degli obblighi in materia di sor-
veglianza sanitaria di cui all’articolo 41 del decreto le-

gislativo 9 aprile 2008, n. 81, per le imprese agricole e 
i lavoratori aderenti al sistema di bilateralità, mediante 
convenzioni con le aziende sanitarie locali per effettuare 
la visita medica preventiva preassuntiva ovvero mediante 
convenzione con medici competenti in caso di esposizio-
ne a rischi specifici. In presenza di una convenzione, il 
medico competente incaricato di effettuare la sorveglian-
za sanitaria per i lavoratori di cui al comma 2  -sexies   non 
è tenuto ad effettuare la visita degli ambienti di lavoro in 
relazione alle lavorazioni agricole di riferimento. In tal 
caso il giudizio di idoneità del medico competente pro-
duce i suoi effetti nei confronti di tutti i datori di lavoro 
convenzionati. 

 2  -decies  . Agli adempimenti previsti dai commi 
da 2  -sexies   a 2  -novies   si provvede con le risorse umane, 
finanziare e strumentali disponibili a legislazione vigente, 
senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica. 

 2  -undecies  . All’articolo 83, comma 3  -bis  , del 
codice di cui al decreto legislativo 6 settembre 2011, 
n. 159, dopo le parole: “fondi europei” sono inserite le 
seguenti: “o statali”. 

 2  -duodecies  . I prodotti agricoli e alimentari a 
denominazione d’origine protetta o a indicazione geogra-
fica protetta, inclusi i prodotti vitivinicoli e le bevande 
spiritose, possono essere sottoposti a pegno rotativo, at-
traverso l’individuazione, anche per mezzo di documenti, 
dei beni oggetti di pegno e di quelli sui quali il pegno 
si trasferisce nonché mediante l’annotazione in appositi 
registri. 

 2  -terdecies  . Le disposizioni concernenti i regi-
stri di cui al comma 2  -duodecies   e la loro tenuta, le indi-
cazioni, differenziate per tipologia di prodotto, che de-
vono essere riportate nei registri, nonché le modalità di 
registrazione della costituzione e dell’estinzione del pe-
gno rotativo sono definiti con decreto del Ministro delle 
politiche agricole alimentari e forestali, da emanare entro 
sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge 
di conversione del presente decreto. Per i prodotti per i 
quali vige l’obbligo di annotazione nei registri telemati-
ci istituiti nell’ambito del Sistema informativo agricolo 
nazionale l’annotazione è assolta con la registrazione nei 
predetti registri. 

 2  -quaterdecies  . Al pegno rotativo di cui al com-
ma 2  -duodecies   si applicano gli articoli 2786 e seguenti 
del codice civile, in quanto compatibili. 

 2  -quinquiesdecies  . I versamenti e gli adempi-
menti di cui all’articolo 61, comma 1, del presente decre-
to sono sospesi per le imprese del settore florovivaistico 
dalla data di entrata in vigore della legge di conversione 
del presente decreto e fino al 15 luglio 2020. Per le pre-
dette imprese sono sospesi i versamenti da autoliquida-
zione relativi all’imposta sul valore aggiunto compresi fra 
il 1° aprile e il 30 giugno 2020. I versamenti sospesi di 
cui ai periodi precedenti sono effettuati, senza applica-
zione di sanzioni e interessi, in un’unica soluzione entro 
il 31 luglio 2020 o mediante rateizzazione fino a un mas-
simo di cinque rate mensili di pari importo a decorrere 
dal mese di luglio 2020. Non si fa luogo al rimborso di 
quanto già versato»; 

 al comma 3, dopo le parole: «l’anno 2020» sono 
aggiunte le seguenti: «, anche a favore delle aste telemati-
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